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Per un anno L. 6 - Sostenitore L. 10. 

All’Estero L. 12. 

ti guarda, ‘mira il Crocifisso. e ssi Febbraio ‘1597 ‘wir fascio di rose sboc- 

pensa forte e molto alla beatifica par ciavanoò'sul imorite ‘della città ‘di Napa 

so dell'anima tua dopo che sera rinata faki: erano le rose della chiesa giap- 

pa ’amore ed alla vita di Cristo. Non ponese che fecondata dal sangue dei 

| devi, amico caro, dimenticare ' quelle suoi ‘figli, ‘in'quella' terta piantava: pro 

l’uceello dei boschi, come l’aria! Hceo «i 90 

il sospiro di ogni giovane! — Ma qua- cc DI 

le libertà tu sogmi? Forse la libertà del ss 

capriecio, del piacere, in una parola la se All'alba dell'anno Antoniano 

On 

U- 

Era il 18 giugno 1231; una sera di 

venerdì; i fanciulli di Padova uscivano 

aulle strade gridando: ni miorto; il 

Santo!.. è morto il Santo... 

Proprio ‘allora i Ano cella; di 

un Convento sulla strada che ùscesndo 

da Ponte Molin mena a Camposampie- 

ro um unhile fraticello di 36 anni cogli 

ocehi fissi. al ‘cielo ed una mano sul 

etore, poggiando il capo su una, pietra 

moriva esclamando: «Vedo il mio Si 

gmoret... » 

Era forse un lutto quella morte? 

Certo in quell’istante al prodigio dei 

fanciulli erano ‘usciti i Cittadini deso- 

lati; molti erano corsi verso la pieco- 

la cella piangenti.. 

Ma sî succedoro allora i prodigi at- 

torno alla spoglia del fraticello, ed è 

um trionfo di gloria il'suo trasporto al-| 
la Chiesa di S. Maria în città. _ 

Quel suo sepolcro diventa un altare. 
dove si immolano le passioni umane di 
anime che si convertono, dove sì mol- 

tiplicano i pellegrinaggi e le grazie. 
Prima che passasse un anno il Pon-' 

tefice Gregorio nono aveva iserditto An 
tonio nel catalogo dèi Santi. 

at 
wet 

Giovani amici! Son passati Sette se 
coli fi: 

Son pur qualdee osa settecento an-; 

ni nella vita dell'umanità, 
Quante glorie son tramontate da al- 

tora! Quante Dimnastiè stomparse, Re- 

Cielo, è è in terra, è &lorioso è tmiver- 

sale, è nelle anime. 

muti 

All’alba dell'anno Antoniano siamo 

invitati a meditare tutto ciò per V’imi- 

tazione. 

Così appunto. ci prepariamo a cele- 

brare le grandezze del Centenario glo- 

rioso. 
Non siamo noi pure chiamati all’a- 

postolato mentre facciamo parte di 
| quell? ‘esercito che la Chiesa vuole in- 
torno a se e chiama Azione Cattolica? 

E noi, giovani, ‘pieni di vita e di ar- 
dore, capaci di entusiasmi e di fervore 

spinti dalla nostra. generosità, possia- 

imo darci tutti, interamente a questa 

via. gloriosa dei Santi. 
Saremo ‘Apostoli come il Santa! 
Ma questo non è un lavoro, è un 

! frutto ‘che si ottiene amando Gesù Cri- 
860, 

Amare Cristo vuol dire umiliarci con 
Lui, sacrificarei per Lui, volerlo amato 

| dagli altri. 
Nei Circoli di Gioventù Cattolica, si 

lavora appunto così: Non ci sono .grane 

dezze, c’è solo sacrificio; non ci sono 
ambizioni, ma sola il buon esempio; 
c'è la formazione dell’animo alla Pietà, 
all’Amore di Dio. e degli uomini, 

Così si forma il 3800; quindi } apo. 
stolo.. 

| Vogliamo, essere ‘apostoli? Sanitifi' 
chiamoci, Ecco il ee ‘che dobbia- 
ino studiare quest'anno: il nostra San- 

° carsi perchè lo amino ‘anche gli altri 

to.” 

Nel silenzio. dell'eremo: sdi: mate 
Paolo studiò Gesù. Cristo per iscpggan È 
‘conforme a Lui. 

‘Noi pei. port 

gni cessati, popoli stivceduti' di' ‘popoli, : 
grandezze umane dimenticate... Come. 
demolisce ogni cosa il tempo! Persino 
quanti momumétriti eréllati 

Eppure quella tomba: Gireohidtita di gn 
memorie. di testimonianze, di arte, rae- 

rei page can fc a _| 
Add por di bona pid te Ì geni. 

ero vediamo la’ gloria. d rodiffà vola. 
e la'‘venerazione di 0 ì pop tore 

Il Nome di’ quell'oitiile fraticello ri. Rao pare 

nat aleea ra ogni'arigolo remoto: piu: i. 
terrà; ‘Immagine, in Hdi 

chiesa; del Mipelist w oggettà di' 2 "Geri atte. 3 
omaggi, da'‘ogni parte in quest'anno ili L 
rappresentanti di ogni popolo annun- |: cui scad 
eiando’ ieri venta gi piedi dell’area! 0 iano i 
Santa di love. PIT 

E’ la grandezza dei Santi; la gloria! gina 

della Fede. 
Beco d'umice vera grandezza ! 

SR Fia MIRATA 
,, colla parola, gol- oi 

spa 

bra donante di anti 
Sei: tu fra i fortunati che han. par-. 

ifecipato a qualche. corso di san spi-.. 
| rituali Esercizi? pra 

pari 

Ma voi direte: ‘Antonio era un ‘grane 
de Santo perciò raggiunse le gloria, la: 
più grande gloria. 
Ebbene che cos’èuni Banitor Uni uve 

mo che ama Gesù Cristo. x 
Questa definizione sembra forse dap- 

poco. Eppure ‘è così: Se si comprende 
la forza della Garità, dell’amore so- 
prannaturale di un: Apostolo tacilmente 
si vede la verità di questa affermazio- 
ne: Il fSanto è um uomo che ama Gesù 

Cristo, 
E chi ama Gesù Cristo sa umiliarsi 

perchè Egli solo grandeggi; sa umiliar- 
si perchè Egli solo trionfi; sa sacrifi- 

spondere sì, ferma un ‘momento i cor- 
s0.dei tnoî pensieri e. ritorna a pensa- 
re a quei giorni di pace, di amore 8 

di propositi santi.. Lascia un po’ ripo- 
sare til. tuo corpo‘dalle fatiche del 
giorno e, da solo a solo, con il Croci- 
fisso di fronte; rileggi gli appunti serit 
ti in quei giorni di paradiso nei quali 
la tua amima, condotta per mano da 
un ministro di quel Dio. 

uomini, | «che atterra e suscita 

Ecco l’Apostolo, frutto di questo a-| che affanna e che consola », 

more. i è riandata un momiento nel palssato, e 

Fu così di S. Antonio. Fu umile: ti ha fatto vedere, donde vieni; t'à 

Ecco la base, Si mortificd: ecco la vir- fatta, pensare al presente dicendoti, 

fù. Fu apostolo: ecco il frutto. i chi sei e infine ti ha condotto nell’av- 

E Dio che esalta i suoi Servi circon- venire indicandoti dove devi andare. 

da i Santi di gloria non solo in cielo, Ciò ti farà del gran bene e ti darà an- 

ma anche sulla terra:perchè siano e- cora quella sete ardente di sacrificar- 

sempio; mentre il mondo deve impara- ti per la gloria di Dio, per il bene del- 

re che ogni altra grandezza si spegne l’anima che avevi allorchè prono di- 

col tempo, Lala nanzi al trono di Dio ricevesti in te 

Sono le parole del Vangelo: « poichè l’immacolato Corpo di Cristo Gesù do- 

sei stato: fedele nel poco condividerai po d’esserti purificato, Se poi hai smar 

il mio regno ». «Ed il suo Regno è in rito, o non li hai mai fatti, 

e 

Se tu sei fra quelli che Posso no, ti; 

gli appun- 

| ore in cui la grazia di Dio ha tanto la-j 
| vorato în te, e se pensando al passato; 

| quialehò buon ricordo ritorna fa che. 
i non vada perduto. Parla, parla con 
tutti della tua felicità chie rinasce, dei 
tuoi propositi che riprendono vita e 

| prega. Si, prega, amico caro, che la 
vita soprannaturale sia sempre in te 
e..che Iddio. si compiaccia. che tanta 
letizia scenda. nel cuore di . tutta lia 

gioventù. 
Non séî tù fr i fottumati? Abbi pal! 

zienza; amico mio, e prega affrettando 

il momento in cui tu pure potrai rive» 
dere il tuo passato illuminato dalla 

grazia divina, .e. per..intanto prometti 
al dolce Gesù, per te, per noi erocifis-. 

so, che tu pure desideri ardentemente 
i di'rinascere in Lui è di meglio) cono-| 
séerlo edi&amarlo attraverso ND: COPSO 

fonde  rîdicé è ‘ihnalzava la ‘bandiera 

| della Tibertà. 27 furono i martiri di Na 

gasaki, di cui quattro non ancor Ven-! tu vuoi uecidere la tua libertà! 

'‘ tenni. "Ertam si i giovani eroi della liber-| La purezza di mente, di cuore, di ope 

tà èristiana ‘chie piuttosto di rimuneia- re è il principio di ogni libertà, la mas- 

rè alle loro idee, alla loro fede e ritor- sima libertà! 
nare ‘alle false tradizioni giapponesi, Libero come l’aria! ma l’aria “quanto 

morirono sulla ‘eroe col cuore trafitto più è pura tante più è libera ! 

dalle lance degli schiavi di Satana. | 
Lodate, fariciulli il Signore, fu l'ul- bero, castamente libero, come l’aria 

senza un rimprovero, senza un rimorsa 
senza una condanna? Povero giovane 

| timo grido, e taequero: ma ‘erano libe- delle più alte e belle vette dei monti 

ei.im Dio! 
Voglio èsser libero! — Libero come 

monti. 

La o ore 

FOGLIE. S SPARSE 

-Rispettate-i-vecchi! crt Orcifio Cibizoma He ai 
di: santi Esereizi, per PA rendergli 
gloria nell’opera tua. # È 

Ma ‘chiunque tù siajvamico ‘diletissi- 

mo, ti esorto’ ad' essere migliore, ad”° 
indirizzare cioè tutte le potenze del 
tuo spirito, l'entusiasmo della tua gio- 
vinezza verso Crista vale a dire. verso 
là Vita, pet la vera vita, Verso, la vit- i 
tòria. 5 18 

La giovinezza nostra dhe d'amore 
arde, ad alti ideali sì ispira, ai più no- 

cas sagrifici. è. sato sia oi nate 8 
risto, e... «in Prgh con A o 

| gni dito». 

“verso n ‘vena ] 

È 

(tateli ! 

arch volte i vecchi sono trascura- ripetendo: 
tile disprezzati. anche nale famiglie  — Mio Dio, vi amo. Perdono... Pe er- 
dristiane. I deno. 

Non v'è per loro ‘una Bevi parola, Quando soffriva troppe; quando, il 
von un sorriso! Sgarbatezze, invece, e dolore .lo ‘attanagliava; dl maresciallo 
rimproveri e cattive parole! | aveva talvolta. un leggero. movimento 
Mami hiédò — che cosa hanno di.irritazione, ma, subito dopo, sembra- 

| fatto, di male per essere.trattati: così? Vache,l'assalisse un grande, rimorso 
Che colpa hanno commesso? per quella piecola mancanza e ripete 

Poveretti! hanno lavorato tutta ‘la' Va dolcemente; 
. lora vita. finchè hastarono» loro le for-| .imv Perdonatemi... Mi perdonate... wi 
zel.. Hanno fondato una famiglia, la! | Slaneio di bontà che avrebbe, com 
‘hàntiò amviceliita ’ di figli Che sono €0- mosso Pascal, perchò.vi avrebbe yi- 

.|wtatà tante:eure;.tante weglie, tanti af- trovato la verità umana fatta di ii 
fanni, tante lagrime!... dezza: è di' dolcezza, insieme, 

Bispettate: i vesohi 1'Atmalelit Au], o ni al È ederico Borromeo. 
Dun duvere di riconoscenza 

tane sehe’‘tenno fatto | e s0 
«| rame. imartalato con. pagini sublimi 

ge. ‘non, da realtà della: morte; ana 

"do alla. terrà la sua spoglia. mortale, si 
i in un volo sublime nella Tuog; 

derîo, nella libertà di Dio. 
PT “iibena” «She Cristo ci ha donato. 
los CR sul bambino si PR 

«Esci da lui 
Ei [4 ug il pali caliegSpirito sore 
| to». E l’anima, liberata dalla. schiavitù 

i del: demonio, e:flalle: catene della colpa 
originale, e riprestinata, ‘nei diritti del- 
la figliolanza. divina, potrà libera sali-, 
‘fe fino a Dio: anzi Dio stesso con la: 
sua presenza @ con la sua grazia verrà 
dd'abitare in essa. Giovane, puoi tu dire 
di essere libero di quella libertà che ti 
fa figlio di Dio e ti ricolma l’anima 
della grazia? Anzi puoi tu dire 
che Dio vive în te; perchè l’anima 

tua sciolta ‘dalle catene della colpa, vo- 
i la liberamente verso l’alto? — Non è . 
| libera la tua mentè se è occupata solo 
| in pensieri, di vanità di leggerezza di 

impurità, non è libera la tua volontà, 
se ha perduto il comando sul tuo cor- 

po, sui tuoi serisi, sulle tue inclinazioni 

non. è libero il tuo cuore. se si consuma 
solo in affetti 4toppo umani e carnali, 

senza; saper .amare le cose celesti. Ri 
cordati sempre: se vuoi la vita ela gio= 

vinezza in. tutta la: esuberanza e. pie- 

nezza, fa ‘che l’autore della vita) abiti 
in te, attingi sempre alla fonte ‘della 
prazia;: è.questa che non ti lascerà mai 

gustare la morte e la schiavitù. 
Morti ma liberi, Nella erudezza.. dal 

 Vanetò. delta do. - fieagione e e di: elevazione;: «bbiindoniti: pace di amane prec Rpiroviini 

to PUT 
un gr di ‘giustizia “perché re- dal'Manzani nel ao ramanzo. :..... 

stituite. loro rg cu che ebbero dan «la: comme ,Liten, Meda ne 
range. ln 

Sete, Choré. 

mente, Non ti lasciar sedunre da im- 
pure affezioni, il sui fine è fuggitivo 
come il ps e cam'essò amaro. 

x ‘Ta de ui ì 

© Come è morto: Jotîre| 
pi 

Un redattore de € l’Echo de Paris » 
ha intervistato i Religiosi Ospitalieri, 
che hanno assistito all’agonia di Jof- 
fre; B* up raceonte interessante. |. 

Quando il P. Belsoeur giunse al'let- 
to del maresciallo, «Joffre disse. con 

semplicità: «Sono ben felice di ve- 
dervi ». E aggiunse con un sorriso: 

« Sono solo. La mia signora mì ha ab- 
bandonato per un istante». Quindi, 
preso da subita e profonda commozio-| Così dicendo gli gettò con un piede 

ne: « Noi ci amiamo assai ambe due». wo straccio sporco, che stava in ùn 

Padre Belsoeur un giorno gli sug- angolo del corridoio. 

gerì con bella semplicità : ! ‘Il pittore lavorò con impegno e' ne 
— Confidenza.! Voi potete averla, ma-' trasse un'immagine del Cristo, mia do- 

resciallo, voi ‘che ne' avete ispirata sì meravigliosa da essere poi collocata 

tanto quaggiù. ‘nella cattedrale di quella città. 
Il maresciallo ringraziò con un sor-' 

riso e poichè il prete gli chiedeva: sporco straccio, che stava abbandona- 
«Mi permetterete di pregare per voi®». to in un angolo salì all’ onore dell’al- 

Joffre gli prese-la mano, la strinse a tare. i 

lungo e rispose: j Nessuna vita umana: ‘è tanto corrot- 

— Quanto.mi fate piacere! ita e &uasta che mon vi si possa dipin-' 

Da tempo avevano convenuto il ma- gere la immagine di Cristo, per opere 

resciallo e la sua signora, che chi fos- di pie mani apostoli che. Tu, giovane, 

se sopravvisuto;. avrebbe fatto ammi- puoi essere quelPartista mer le cui ma- 

‘nistrare “all’altro i Sacramenti. 

giganti, ci sia almeno concesso stndige 
‘re la figura di questo» grande) ma par” 

|serapre inarrivabile ‘personaggio. i 

Sopra uno straccio 
Un. artista falsamente isa i 

delitto; rinchiuso in prigione, fi 
chiesto da un visitatore che gli dipin- 
gesse: qualche. Losa. 
— Lo farei ben volentieri, rispose, 

purchè, oltre ai colori e di pentielli che. 

mì hanno lasciato, avessi una qualun-' 
que tela. ni 
— Adopera questa, rispose scher- 

zando il visitatore. 

Giovane, sii libero, cristianamente li- . 

— Rasel'anno ricorre, il terzo. pa 
} dalla morte del Card. Federico Bae-. 

Così per opera ‘dell’artista quello - 

im Dio può sollevare dal fango un*ami- - 

Quanto, gia la RORCARIORA il 'ma-. ma è dint alla ‘santità dell ‘altare: Si i
c
e
 

| 

sw | 

libertà di sfogare tutte le tue passioni, 4. 

ii 
i
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A PARERE DEL PRESIDENTE 
stavolta è riservato per glî emigranti ‘ salta distribuì la Santa Comunione ai (Appello del nuovo Deleg. Federale) 

e per i militari. A. questi e quelli ricor- | | 

do che sempre dovunque ‘e comunque | 

si può e si deve dimostrarsi colle ope- 

re di essere cattolici ed italiani. A tut- 

ti sl mio augurio; fraterno e la mia pre- 

ghiera auspicatrice dì grazie perchè al 

foro lavoro.ed.il loro servizio sia fecon-| 

do di frutti spirituali e materiali. | 

A Firminio Castenetto poi ‘che così’ 

| bene in una sua lettera mi dimostra la. 

| possibilità «di far del bene anche in 

terra straniera il mio grazie e l'invito 

a mandarmi l'indirizzo se vuole rispo- 

sta. Lieto poi sono che egli provi un 

accrescimento di spirito d'amore e sen- 

ta ardere in cwore il suo entusiasmo di; 

ane cattolico quando riceve Fiam- 

‘ma Giovanile. Dirò poi all'amico che 

chi legge, specialmente chi ‘è lontano, 

i nostro giornaletto si senta rinfranca- 

re nella fede e nell'amore a Dio, alla 

famiglia ed' alla Patria. 

Ricordino le “presidenze di Circolo il 

loro dovere verso’ gl emigranti ed 

militari, ché per essi sono le. preghie- 

*e del vostro 
(L BIASUTTI. 

nea a = =- 

LA NOTA MISSIONARIA 

donsilaniziie. Pacediiò un ’eccezione. ta 
l’uso, durante la Messa Mons, Haya-. 

: 420 superstiti dello storico esilio; e ad 
essi consegnò pure una medaglia com. - 
m'emorativa, coniata per la circostanza 

Al pomeriggio, nella Sala principa- 
le del Governo, già persecutore, furo- 
no rappresentate alcune scene della 
persecuzione del 1870, tra la più inten- 
sa commozione degli eroici confessori 

‘della fede, che quelle scene. avevano 
vissute e sofferte. 

Così la nostra fede cattolica soprav- 
vive ai suoi persecutori, e dalle sof- 
ferenze del’ passato trae i migliori au- 

spici per l’avvenire. . 

= iitok= 

Catolica varca-le soglie delle Regie U. 

piversità ‘come oggetto di. studio, Ce 

i De dobbiamò rallegrare, perchè final- 

mente s’è ‘trovato-il ‘giovane bravo e 

‘— dieiamo pure — coraggioso, che ha 

saputo fissare: le basi anche, giuridiche 

dell’Azione Cattolica. .. 

Questo. giovane è il torinese Dottor 
Giovanni Villa, che nella discussione di | 
lauréa. in giurisprudenza presentò a 

Torind questa .sottotesi: . « L’Azione 

Cattolica e il suo ‘fondamento nel dirit- 

to positivo italiano». 7 {o gomalisa Maliano ia Civ 
Arnaldo Cipolla sta facendo un viag ' 

gio in Cina e manda le sue impréssioni 

alla « Stampa» di Torino. In una sua 

pecente. ‘corrispondenza da Pechino, tro 

riamo certe valutazioni sul Cattolici- 

smo che potranno interessare il letore. 

Visitando la nuova Università Catto-| 

lica di Pechino, il Cipolla vede passeg-! 

giare su un ponte della costruzione il 

Padre benedettino Adelberto Gresnigh, 

l'architetto che ‘restaurò ‘l'Abbazia di 

Monte Cassino. Tasseiamo la pisa al- 

to serittore. 

«— O (Padre Adalberto. Gresvigdi 

dhe cosa fa lassùf* 

— Do’ «gli ultimi tocchi all'opera cha 

salverà. la gultara cinese.‘ Ma se vuol 

| sapere le vera ragione della creazione! 

dell’edificio che sto finendo vada dal. 

filosofo Chi-Li che ha studiato in A- 

‘merica e che quindi parla e serive e- iù 

gregiamente l’inglese e ne sentirà del- 

& belle tf... 0 >. 

I Cipolla s ‘affretta a | visitare ife 

i fosofo Chi-Lli, e, dalta' ‘sula parola, sens | 

‘tal "apologia del “eattahetitto é ty Pa- 

pa RP 

dare la civiltà della Cina, bisogna man- 

—. $enero la. sua tradizione culturale in 

tutti: gli. aspetti, ‘anche nella ‘scrittura’ 

ghe oggi si vuol abolire per adottare 
i, caratteri’ latini. Per questo fondò in 

ino una Università csi Dice 

" 5 quanto. fagl ‘i oshraio]. 

gli apiriti più illuminati d'occidente. che. 

ritengo. risiedano ‘mel seno. del Cattoli- 

sesimo ed è per queso-che, «Roma catto- 

nel ‘confusionismo nel quale noi 

cinesi brazicoliamo cerca. con l'Univer- Fest 
nità di salvare : il nostrò. più prezioso Bd 

patrimonio ‘che ‘è precisamente la no- 

"titra. erittura <he la compendia. Quan- 

do le tenebre: saranno. diradate e i. cì- 

‘ nesi si domianderanno chi furono i i loro. 

veri. benefattori; ‘nnanime sarà la, risp: 

nta ::« TL Papa cristiano. di Roma! ». B. 

gli verrà. inalzata una. statua, sub, 

ture del "Cielo ho. 

H il Cipolla soggiunse: « SL $0n. 

sa SACRE he. non è tugitia 

diffondere ».. 

Cri fi cattolici. yieppnei 
di uno storito anniversario 

Quando, nel 1885 - — dopo circa ‘300 

anni di assenza — i missionari cattoli. |. 

<i tornarono nel ‘Giappone, trovarona: . 

presso , Nagasaki un ‘gruppo di paree-|. 

qhie migliaia di cattolici che si erano. i 
‘ eomservati tali nonostante la mancan- 

sa di sacerdoti. 
. Nel, 1870 scoppiò l’ultima persecu- 

sione religiosa: i cattolici furono arre-" 

stati ed esiliati, a. piecoli gruppi, in 

differenti provincie dell’ impero, mella, 

‘speranza di ottenere così la loro a- 

pron 

Oggi, dopo 60 anni, 420 di questi e- 

liati sono ancora vivi ed il più vecchio 

‘di loro conta la bellezza di 97 amni. 

Tl giorno 14 dello scorso dicembre è 

stato solennemente celebrato il sessan-' 

tesimo anniversario di quel doloroso 

esilio, 

Alla Messa Pontificale, celebrata da 

Mons. Gennaro Hayasaka. Vescovo di 

Nagasaki, 

La. Vohima. ha, ‘eompreso che per (4 

Il Dott. Villa, al quale.tutti. ao 
militano nell’Agione Cattolica porgono 
felicitazioni, è l’organizzatore. degli. 
«Studenti Medi ‘Cattolici di-Torino. 

ione 

«sottof. di Rosazzo, 

È IL Segretario i 

. Don CORRADO ROIATTI" 

“Dave: "tario? 
Lai ‘posta ci ‘rimiandò con la dicitura; 

«sconosciuto » le’ Fiamme di Cappél- 
peli Gino - Pontebba — ‘ Cedaro Fran- 

a. demone —, Pardisani Bruno - 

Later 

+ Progasi li Segretari di Circolò è man: 
darci motizie. mm merito. ....-...., 

= 

segetariato ste rm 
Carissimi anici Sirion 

.. Oh! Finalmente!!! 
 — (Che cosa? 
.—- Niente, ‘niente finiabmente Pri 

che "cosa anche per noi!. 
— Sicuro! -Vi dispiace? 

— Anzi siamo felici che almeno qual- 
in che volta ci ricordi anche noi, 

— Ecco, avete ragione, ma che vo- 
lete?® non che io mi fossi dimenticato 
di voi, anzi spesso a voi penso e stu- 
dio qualche cosa che vi possa interes- | 

sare ; ma vedete era una spina il pensie-! 

| ro che fino ad oggi nulla si potesse fa- 

re per. voi. 

Ora che, non la spina, ma che qual- 

che cosa si può fare sono a voi e con 

voi. 
Dunque sappiate che la Federazione 

s'è interessata degli studenti Medi ed, 

asistettero oltre settemila. ha fatto passi perchè vi sì possa are | 

eristiani, mblti dei quali piagnevano di una casa arredata secondo i vostri bi- : 

L'Aione Cattolica in una tes di > I 
E” forse la prima volta che Azione 

- 1. — Nel mese di. Febbraio faranno. la £ Cobbazitcità. cdi Vaio pa) il Santo. i 

Padre il Paps' i ariston isa Rottateflerazioni della: Carnia: e dal Genna del 

poformido per la sottof. x Variano; è Garitio 

te. » ‘venga fioltrato ata Federazione. sai 

SL? ‘Assistente Feeleziostioo.i 

DI de ‘COMELLI | 1 

"la, farvi felici mettetevi, di buon, animo 

N Dili Ap di Colo | ARROSTI 
SUFFRAGI 

E’ con un senso di trepidazione e dij Raccomandiamo vivamente. ai .suf. 

fiducia insieme, che io per volere del| fragi ‘dai nostri giovani. l’anima bene. 

Consiglio dî Presidenza, assumo la ca-| detta di ELVIRA ROIATTI . PRA. 

rica di Heegata: P ederale degli Aspi- .VISANI, sorella del nostro amato se. 
ranti.» ‘Eretario federale Don Corrado Roiatti. 

E mentre.sento: il, PARA di porgere 
un. fervido: devoto ,ringraziamento all 
nio predecessore, per il bene da Tui |- ‘ Raccomandiamo pure la prece del 

‘compiuto, . sento anche il dovere di suffragio cristiano per l'anima eletta 

porgere a voi tutti. Delegati Aspiranti .di. GIUSEPPE COMUZZI,. padre del 

di.Circolo il mio racra affettuoso sa- ) over deci di federazione Luigi Co- 

luto. muzzi, 

E a voi SIC è affidato il compito, > Requiem aeternam dona eis, Domi. 

| l'alta missione di formare quelli che | ne, sk lux prepetua luceat eis. 

saranno domani Giovani Cattolici. i 
Consapevoli di questo vostro altissi- 

mo dovere; «spendete: e consacrate con 
rininovato fervore le vostre energie per. 
questa santa missione, ed; il Signore | 
non ‘mancherà. di farvi gustare le. dol- 
cezze della. sua ‘coMpiacenza.. 

Rx 

= intermezzi peri 

‘di vita Missionaria 
Una mattina si presenta alla cappel- 

la ‘della missione un brav nomea " 

al. D Missionario : 

e di ogni benedizione per le nostre Se-| 7 Padre, eccomi... ... i <, 

"Con questo peristero'io rinnovo il sa- 
luto augurale, auspicio di ogni grazia 

‘— Che cosa vuoi? uao 

« — Vengo a sposarmi. 

. 1 Bene! Dov’è la donna? 

ei — Cuistodisce le vacche! 

| zioni Aspiranti, dal Dator di ogni be- 
ne. 

Il Nuovo Delog. Fed. Aspiranti 
a MARIO VISENTINI. 

“Fondersi per ‘amore 
In Giappone esiste una bella. lag 

genda ‘sulla fusione di una campana 

merayizliosa, 
L° imperatore serisse a un fonditore 

di campane, domandandogli di gettare 

‘nna campana più bella e più grande: 

“di tutte quelle che avesse mai fatto. 
Gli ordinò di mettervi oro, argento e 
ottone, affinchè i suoi suoni potessero 
essere così dolci e chiari che quando 
‘fosse stata collocàta sulla torre del pa- 
lazzo, i suoi rintocchi potessero essere 
uditi alla ‘distanza di cento miglia. Il 
fonditore mise nel ‘ereginolo oro, ar- 
gento, e ottone, mai metallî non si. vo- 

; ievano fondere. Più più volte tentò ma 
‘invano. L'imperatore si ‘adirò e man- 
dò a dire che, se la campana non riu- 
sciva alla prossima prova, egli dove- 

va morire, 
Il fonditore aveva ‘una. figliola ché 

era ‘molto angustiata per suo padre. 
Essa si recò, di notte, dall’oracolo e 

‘domandò come avrebbe potuto salvar- 

<..|lo. Questi rispose che l’oro e l’ottone, 
‘Inon'sî sarebbero fusi, finchè il sangue 
“Tdi una vergine non: fosse mescolato con 

essi nella fusione. IM fonditore si. ap- 
prestò di nuovo a gettare la campana. 
La figlia che stava accanto si buttò in 

i er le Alora, come si fa? 

ssessresosice sti tiotanee — E° seniplicissimo : oggi sposa me; 

domani sposerà lei. Uno per volta. Che 

vuoi?! Bisogna bene che qualcuno, re- 

sti. a. custodire le vacche! 
dl Ciò che dà la misura dell’elevazione 

d’una anima non è nè il genio, nè la. 

«gloria, nè l’amore: è la bontà. 

hai (0000. () aacordaire. «| 

=“ = | tagigio di questo mondo. 
| L'uno ha una barba stupenda; l’al- 

tro, non ne ha un pelo. 

Il capo: li presental ai nuovi sudditi 

RISO 
— Ecco il patri, ‘che è ‘venuto con 

.Isua moglie a insegnarci a leggere nei 

‘libri bianchi! i 

La moglie, poveretta, ‘era il Mikado! 

nario senza barba! 

orugii 
aki 

À ui Ò 3 ‘e 
è PANE Gui: 

fare che un buco relativamente: assai 

piccola, che ‘serve da’ porta. i Eissì non. 

hanno neppure l'idea delle: finestre, Un|- 

:*giorrio il. Missionario, ehe ‘ ‘aveva. co- 

istevita.. in un, (villaggio ‘Tontano una 

dle, imposte” ‘alle Scirea e: vi ‘aveva. 

ii a fatte. 
bia Un piccolo da, Futa preparare 

fali ‘imposte, esclamò —stupitgi dara 
|... Curiosi questi‘ ‘bianelii! fanno dei 

| uehi per poi ann: ig) 

gi sh 

si dice ai ra Jatmbino dell’ orfanotrofio : 

cla di esrvire ‘il piccolo indiano.‘ 

Che fare? Il ‘bambino riflette, pensa 

i par di ‘trovare nessuna via d' ei 

-] sogni col l’assistenza che vi, è Rosta beta 
ria. E la casa e l’assistenza sono state Att 

trovate.., ae 
La casa: ue pnliizini il. Collegio “AI civ 

‘ seovile: con 4;dico 4 elle stanze atre- 

date di tutto: punto con. quanto. vi pos: 
sa occorrere:: sala ‘da studio; -bibliote- 
ca,.sala ida. gioeo:con: bigliardo,. gi hi 
da: ‘tavolino; eccetera et, eccetera! , “Puo “di liquore®! 

. Volete di piùî Ve lo daremo. Li o - No, suora; mon sono Stato. io, 

‘’L’assistenza: Padre Pio Gabos. —'E chi è stato. dunque? :: 

î° Non' lo ‘conoseetà?’ Venite. e. ve, lo i 
e te te: gui anzi ‘lui îmi incarica di. dir. 

tto ‘per voi, anime e corpo. ù 

E E TAI 
dl di 

improvvisamente ‘nella dispensa del- 

l'Ospedale: della. Missione, minaccia di 

‘Bobò.st 

veto tutto. 

* LLVANI e ‘dov'è questo biscotto? 
—H ‘biscotto? Per. GROETT 

spia ca TOCRS A 

io 

Un consiglio i I 
'Il'tuo fabbro bestemmia? 

Sa tu non fargli fare la PESCARA e le 
ferriate di casa. : 

— Il tuo fornanio bestemmia? 
- ii tu hon comperare il suo pane, 
— Il tuo mugnaio bestemmia? 

- E tu non comperare la sua farina], 

E tuo muratore bestemmia? 

:'Trema che egli ti fabbrichi una casa 

di sventura. 

K se proprio non puoi fare a meno 

dì taluni che bestemmiano, almeno al- 

za la voce, e Se eredi di poterlo fare 

utilmente, svergognali quei mialediuea- 

ti, in pubblico. Se ancora hanno ua po 
di pudore e di civiltà, forse qualche 

cosa avrai ottenuto. 

l'ho 

| Bbbené dra: ché soi I Lai pensato 

e con buoni ‘proponimenti presentatevi 
uon solo con Pidea di ‘divertirvi ma 
anche con il proponimento di ‘aiutare 

a ‘coadiuvare l’opera. ché noi ci propo: 

niamo. 
. Venite in Federazione dateci ilvoe| 
stro nome e noi fisseremo un ‘giorno 
per poi ritrovarci ed esporvi le nostre 

. idee e sentire le vostre. 

Venite e faremo un bel gruppo di 
giovani studenti medi fortificati e dot- 

pil nella religione, esempio e sprone @ 
| tutta, la classe studentesca che a noi 
guarderà con invidia, ma che nell’ani- 
no proporrà di meritarsi la stima di 
‘esser bene accetti al nostro ideale. 

Vostro in Xristo 

Olivo Mario 

Delegato Federale 

% 

Due missionari arrivano in un vil-.l I 

to alla:campana:la sua dolcezza incom 

a neri i nelle loro clipame ‘Ton usano; 

‘graziosa ‘è appella; $i abcinse-a;mettere n ba: 

ig “sota inissionaria | fell” India, | 

( pi a “trulla a tavola, si 

“giorno o pesa Ma sùora si. aliene o 

all "ATMIOY mento della ‘suora e:mon gli) »- 

"Una: ‘suora, “missionari, arrivando À, 

‘tirare le orecchie al ie aiutante i 

| Hai afidira.| devutò an bbiechieri- Nr 

! «E° stato un:biscotto che lo ha be 

mezzo al metallo liquido. La campana 
fu‘trovata più meravigliosa e perfetta 
di ogni ‘altra. Fu collocata sulla gran- 
de’ torre del palazzo e le sue onde so- 

nore, si (odono a cento miglia di di- 
stanza: Il sangue del sacrificio. unen- 
dosi ‘all’oro e all’argento, avevano da- 

parabile. . 
Leggenda - pagana, la cui morale è 

vera. La nostra vita non rende alcun 
i suono se il nostro sangue non si mesco- 
Ma: con-la nostra :offerta nel fuoco del. 
Valtare d’amore. Solo quando perdia- 
‘mo la nostra vita per Cristo, noi la ri- 

ceviamo di nuovo! salva e gloriose. 
Quest8. morire e fondersi significa vi- 
vere da. veri cristiani, «con coerenza » 

le Be opere. buone, cioè di carità. 

= 

LA VIOLE 
Violute, mininie, 

100. stastu, scuinidude? 

;che-yiodinehe:0 soin; . 
“Ma ben, denedete, pa ' sffonte 

ctu. spandia 0dùr:; oo #61 

. ® chel.ti palese - 
«a VYomtraditàr. PA 

IL frut, in’alore, |. sai 
i dI Gapite, diet: ong allo? 

te to. seuindaròle, Pod" 
‘e an fàs un mazet. 

Di dopo lu ciaze i sa 

burît tes sachetis, da 

e po lu ruvine i 

cun mîl girometis. La 

«La frate dofiade 
“(di un cùn.esemplàr,. 
‘© invezi, ti puarte 

sla ‘ornà qualche altàr,. ta 

I zovin. ti done . ga 

‘va Sefe.o a Marie; 5 
— e dut pàr'cuistasi 

la l0r simpatie. 

No viostu, violute,. » 
che fin il poete 

al:ven a seciati Ad 

‘. la biele quiete? si 

Liiè vér, lui no l’olse 

a fati del màl, 

sì ferme a cialati 

su l’òr dal fosàl; 

E dopo cun laude 
ti onore, se 1fil... 

mai intant ti spampàne 
par dut il Friùli | 

Pieri Masut. 

no ‘"viostu ché il popul ‘ da: 

content. «ti salude? ;... da E 

6-1 fasino” ‘pore | — Pe. Jos 

dl fred. | ela glaze?. e E 

-o;pur. preferisità, je 
vd vivi in bonaze?... d 

"Cl iò, che dn vivi. neo 
pacific, trenquil. dica 

21 SANRIO ic ei 
i ‘blovude dal eîlt. i ù, si. sosia 

L'é ver, ta ‘tu disis: pr 
«ma io po, no doi 

‘«sptal.voli, in maniere, 

--
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PRC G'OVANILE 

— Necessità della vi 
IL b 

Ora et labora — Dicemmo essere là ' 

Fora i giovani a | prepararsi con 
una soda e adatta’ coltura satigione: 

la” 

* Concludendo bisogna itireelo; e dirlo. 
‘lai, genitori ed’aj' figli; ai’ giovani ed .‘ai . 

vecchi, con‘ la “parola: (‘aomprerupzane: 
< preghiera ed il lavoro i due cardini sui conferenza, consiglio), lo seritto: (cor 

: quali poggia l'umanità e qui potremo “rispondenza; stampa, libro; ece.); co-. 

giamo, in qualche modo, sfuggire nè | 

al bisogno di lavorare nè a quello | di: 

: addimostrare,. appunto perchè noi sia-' \me la vita iprésenta, specie per la gio-!. 

i ma anima e corpo, spirito e materia, ' ventù, un grave pericolo morale e Pet 
pensiero ed. azione, come noi non. pos-. | ligioso, 

°ircol i. 
#4 

pu 

‘SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

LR ‘oro. x L. MICHELINI »: 
Gravissimo lutto — Sabato 17 c. m. 

i la famiglia del nostro amatissimo pre- 

Contini per la via “del belle e stia 
| virtù “eraccomandandoci l’amiore' ai 

nostri-giornali e la loro diffusione. ‘| 

Educare all'amore alla’ propria” ter- sidente Luigi Comuzzi, veniva colpita L'elevato discorso fu assai ‘applau- 
ra e sopratutto . ‘all’oshervanza delle da'-vna grave sciagura. dito e commentato e lasciò tra i ‘soci 

pr “qui Dicemmo i che or leggi divine ‘per preparare una gioven» ‘ L'adorato papà dopo breve ed im-' uma viva ammirazione. 

può negare a noi friulani pro .tà che sempre e' dovunque sappia '— provviso malore cessava dì vivere. 
di fede in Dio-e nella Patria, come af- con la rettitudine della vita — difen- Nella dolorosa circostanza; cone eb- 

“Parlò: poi l’Ill.mo prof. dott. Carlo 
Bressani presidente del Consiglio Par- 

fermammo .non trovarsi alcuno che. dere se stessa, e ‘con’ sè la Chiesa e la be a dire il buon Gigi, trovò grandìs-. rocchiale accennando alle fulgide ori- 

Patria, è il compito più bello ‘del :no- simo conforto nel vedere l’anima ‘buo-: gini e all’importanza della’ Giov. Catt., 

stro apostolato specialmente quando na. del papà sorretta e : consolata. dai It., meritando calorosi applausi. 

questo è diretto a beneficio di quei no- carismi che la religione appresta enel. Prima che la bella adunanga sì scio- 

possa superare la nostra resistenza al' 
lavoro. Eppure. troppo spesso queste 

virtù non sono abbastanza forti per 
conservare «nel mostro operaio che. e- 

migra, all’estero o nell’interno, ‘quella 

tradizionale caratteristica che lo ser- 
bava fedele.ai più sacri affetti: Dio - 

Patria - st 

dia at 
A 

Donde le. cause? Anzitutto, 
da una insufficiente preparazione, dirò 
meglio, formazione, subordinata al fine cn 
ehe ci sì propone. Oggi, nella grande 
maggioranza dei casì, .i genitori si 

preoccupano del fattore lavoro .in..0r-. 

dine al rendimento in' denaro. Nel fi- 

glio. mi si perdoni la frase, si ‘vede 
troppo spesso un mezzo per far accre- 

scere la propria ricchezza, per ‘soddi- 

sfare questo o quel non urgente biso- |. 

gno, ingenerando così perfino nei fan-|. 

ciulli la mentalità che la vita» vale 

quanto.rende in denaro. Non sì pensa 
ad istruire per una ' professione cer- 

sando di preparare attraverso un sano 

tirocinio .ma men che meno, salvoi ee- 
eezioni, ci si E ol dal fora; te 

gioso-morale, i 

Chi si trova oggi che prima di man- 
dare un figlio al lavoro si assicuri de 
la moralità dell’ambientée, delle’ per-|- 
sone e, perchè no!!!, del'lavoro e re- 

tribuzione? Son pochi. Il'vezzo di 0g- 

gi è di far l’impossibile per accana- 
lare mezzi per soddisfare muovi biso- 
gni senza alcuna’ cura e. preoccupazio- 

né ai danni eventuali che incorrono. 

Ri grida alla crisi e non si. conside-. 

ra che sovente essa è. prodotto ‘della 
nostra, irregolarità. di vita e sopratut: 

to frutto di una errata educazione mo- 

sele sorizie. Si, il quale e’è; ed'è di tut- 

fi e per tutti, in Italia, come ‘altrove 

ma met qui che in. altri Stati, ‘Ora se 

l’organizzazione, della scuola e idel la- 

‘Yoro attraverso ‘provvide ‘leggi: fa sì 

ehe, il.giovane si perfezioni, si, diremo 
,i specializzi ‘attraverso scuole. di 

avyiamento, ece. noi «dobbiamo rîichia-. 
mare alla reatlà;. compito: grave-ed'ur- 

gente oltre che di. difficile..soluzione; le 
nostre . famiglie in: particolare sotto 

l’aspetto-morale‘e.religiogo.. »- 
osevat! it sit atta: 

gie tì Abad inf Lit | 

Che dobbiamo fare Birdtaalitosi 
| 4 @erchidiid’di persuadere che non è 

rta veto; e nofi lo'fà inai, che si trovi 

“a riechezza ‘ ‘a buon... mercato. ‘Vedia- 
“mo ‘poi anche a prezzo di tuali Sacri. 

 fiei e attraverso. quali vie arriva ‘l’a- 
giatezza e se a questa ‘non è spesso-da 

prefetirsi la povertà onorata, Dobbia- 
mao; in altre paròle, fare in modo ‘che 
ehi lascia ‘il tetto natiò 10 faccia: per 
vero bisogno e clie per quando ciò si 
avverrà il giovane.-sia preparato bene 
ossia sia capace di resistere a tutta 
quell’onda di male ché, sot di. S0-| 

\letture ‘frivole ‘è, Dio non voglia a let- praffarlo. 
* FAR IE 

tolti 

v’eredo,.| li 

stri fratelli ed italiani che dovranno 
vive re în terre straniere... .. 

Domenicalba. 

Il Santu! Guargnic 
— infiammato — 

larghissimo spontaneo interessamento. g 
da parte di amici e conoscerti vicini 
e lontani. 

I funerali, dh \bbero dà 4 
19 u. s; Sia per Îl ‘concorso che. per 
l'imponenza, furono una chiara. dima-. 
strazione di affetto e .di.stima. verso. 
l’amato estinto... 

Seguivano:-la, bara,.. numerose rap-| 

i presentanzè dell'A. C. cittadina, i gio-. 
vani del « Michelini » © con vessillo, e 

numerosi amici e parenti. : 

Il Circolo promosse una Compmione 
generale per wuffragare l’anima del 
papà del caro Presidente. 
«Anche da queste colonne fade al 
buon Gigi; tanto benemerito dell'A. C. 

«scenza e di affetto per il suo desidera» 

parrocchialè e diocesana, ed.al. fra- 

tella Primo, il. conforto. delle. nostre. 

— Fuoco?... acqual... 
— No! occorrebbe il'bastone... 

fuori dei gangheri! 
—, Pare impossibile che non si pos- 

sa fare contento una buona volta quel 
brontolone ed impertinente di santul. 
Non. fa altro che sgridarei per ogni 

SODO 

‘piccola mancanza ed: è sempre col ba- 

stone in aria per rovesciarcelo addos- 
iso ad ogni ‘piccolo . sgambetto.. 

, — Che io sia intransigente lo sa an- 
che il mio gatto... e su questo punto 
vi dò ragione, ma.. . permettetemi an- 

‘che questa: osservazione: tutti i nostri 

giovani :leggono. Fiamma.?.. cuecù! 
— Eh! card ilmostro. gobbo, sot tan! 

ti che cantono. questa stessa, ‘antifona:.. mi 
— Meglio: così! le cose ripetute: gio 

vano,‘ è‘poi sapete pure. che quel po- 
veretio' èhe: moriva di freddo, perchè 
non aveva legna, cantava. disperato: 

‘Una legna non fa fuoco i 
Due ne:fannò paco. 
Tre un focarello ;-..;.... .;. 
Quattino:un fuoco bello. ur 
‘Cmque un fuoco da, Fattore De 
“Sei ‘un fuoco! da' signore. Bia 

Tanti portano il pretesto di non a- 
ver terlipo Îha.. acido fenica... trovano 
pure il'icn'po per leggera la «. Gazzetta 

de:o*Sport»' e' con. ‘quale. ‘attenzione, Peio, 

la'si° Tegge, la st: rilegge. €135 ‘impara 

magari a memoria e'ti sanno dire vita, 
‘l'morte ‘6 miracoli di.tutti.gli spertivi. 

Quante volte'si vedono :déi cireolini * 
con: la « Fiamma» in tasca (Pérche. 
non. prenda freddo) e la «Gazzette > 
spiegata a ‘tutti i, venti, sv e pol” “non sì, 

ha ‘tempo! ‘ 
Povera « Fiamma »! duet iii: miss: 

rabili fa nelle mani di certi ‘individui! 
la fanno servire a-tutto, fuorchè ‘a es 
ser letta; diventa l’involuero del sapo: 
nie, del land, della SERA 
di ‘certe teste! de a A, 
Ah si! îl mio bastone ha: riti a 

muoversi < da ba è Vorrebbe pregi ‘giusti. 

zia! 
«Fiamma » tante volte è mnitaio a 

ture poco buone. Ecco il perchè tanti 
giovanotiti' si trovano: indifferenti ed a- 

Chi può vivere del: proprio campi-| 
sello o ‘aiutando il'padre ‘mella sua 
piécola industria ! od'' arte. non lasci 

pertanto il certo ‘per. l’incerto, non 
‘9’esponga al rischio di perdere il più 
- la fede, la famiglia, la patria - per. 
il meno - una Vita senza ideale ed''un 

ridi. Voglia il'dielò che «Fiamma »in- 
fiammi tanti figliuoli br non. vogliono” 
infiammarsi! 

Oh! se le forbici del Dim ‘non 
mi trinciasséro vorrei cantarle chiare... 
ma per intanto... acqua in bocca! ..... 

: Con. la speranza che « Fiamma » »; 
pane pieno di amarezze anche se ab-' venga sempre lettà, ‘Aéporigo il basto» 
boridante. Si ricordi ai igenitori che il 
pericolo di perdere il figlio è più gra-| 
re e prossimo di quello che mon sem- 95 anni come me, lo porterete. al mu- dell’Illmo :dott.. Lorenzo Biasutti ar! 

ne. 
Certamente “quando ‘sarbte ‘Feehi di 

‘| entusidémo;“sbocciata: 1008: Per; com: e. 

‘desiderio dei cattolici tutti dell'Azione! A tal vò 

‘l Gatiolica Barmecohiala. 

Piga 

cristiane condoglianze. 
B. Odorico — Le feste iniziatesi il 

:38.0%Ùù. », in parrocchia ‘ad’ onore -del- 
grande missionario friulano B. Odori-. 
co, ebbero un successa: epatite 
e consolante. © ‘ i 

E° superfluo idire ® ‘parte imbportan 

te che i circolini si ebbero ‘in questa < 

circostanza. Tutto il ‘giorno della dl 
| edi i precedenti furono.in.armi.. | 

‘La più bella. e convincente. prova | 

‘pelò: della loro venerazione. al, grande. 

Beato, la diedero.al: mattino. della do-, 

menica partecipando tutti alla Comu-' 

| nione generale denari dal nostro , 

amatissimo CAFCIVBSCOVOL 13 ancient 

| ‘tmticotio. 8° GIORGIO «> fa pra 

lie dnomastico «dell'Ass. Eccl, - ip 

semblea, a novità 
‘La A 7 iper FUEIASE 

LÌ del, i=féizia WE adini: edi cuori. va? 

1 svolta il 18 dello scorso 1 

soci tptti. ginov in 
la loro massima riconosce 

* 
** 

L’l dello scorso mese si tenne un’im 

portanie, aseiblea, di, Cireglo presente | 

la quasi totalità dei soci. 
«da, relazione annuale svolta dal se! ta da'fiscarsi (forse il 1.0. marzo), 

*gretario, Piecinato e quella finanziaria 

‘tenuta da M. Gismano hanno vivamen- 

pie ‘interessato: 1.presenti che. non hanno 

' mancato di interloquire in merito, e, 

. di felicitare nel contempo i preposti 

alla presidenza. per così concreti risul. 

ta si - 

TÈ 

Filodrammatica [SIR «ripresentata “al 
pubblico” con ‘il’ 

- miracolo ‘ della’ morte» ‘di-Tito ‘Rotelli. 
ni meritatosi callorosi | applausi, <: 

Applaudità ' ‘pure’è stata la: Com.,. 
pagnia ‘Corale’ ‘di Feletto; ‘che:-diretta |. 

dal Maestro Pagnutti ‘ha eseguito nel-| 
lai stessa ‘cirdostanzi: aélé + ‘scelte villot: 
te friulane) è W cuni 

Va tilevato ché pra sali à è dire en- i 

Il ÙI ceniata ila oggia di ‘bella. e urge gato per. gli assenti, - 
fattura, percui può dirsi oggi l’am. 
pan panini cl in ogni suo posto. . 

O bili aste : Weechia Valpe: 

| ai + DI «8. GIACOMO» 
: Sabata..31,: . gennaio, ‘alla ‘presenza 

bri, e qui si spieghi la irreligiosità, seio' ed-innalzerete; in: segno di ricono» matissimo nostro; Presidente federale, 

ta scostumatezza, la prodigalità scio- scenza, un monumento di neve al vo- gentilmente intervenuto, furonò distri- 
perata dell’ambiente in cui quasi sem- 
pre si trova l’emigrato, mentre il gua-| 
dagno ‘è remoto ed incerto. 

IHluminati figli e genitori sui peri-! 
coli prossimi e remoti, tolte dagli uni 
e gli altrì le facili illusioni, sia sotto 
l’aspetto economico come sociale e mo- 
rale, con OPportuni esempi che non 

mancano, Don sarà difficile, quando 
riecessità spinge andar altrove, avere 
il modo di sfatare i pregiudizi religio- 
si che dovranno udire mella loro vita 
peregrina e nemmeno sarà impossibile 

stro implacabile 
i Santul Guargnic 

30000P0PRDOIOLIDZOLITITOPOOEE | 

- Per:un giovane la ripugnanza a far 
debiti è un vero tesoro. Saper: campa- 
re del proprio poco o molto che sia, è 
la prima guarentigia d’una vita ono- 
rata e tranquilla. Quando invece si co- 
mincia a vivere dell’altro, addio tran- 
quillità, e; purtroppo non di rado. ad- 
dio onore. Ci pensino i giovani. 

M. D'Azeglio. 

| buite, le..tessere per l’anno corrente. 
i «“A.riceverlo era spersagie con la pre- 
sidenza del Circolo, l’Ill.,mo dott. prof. 
Carlo Bressani per il Consiglio Parroc-| 
chiale, VIll.mo sig. Co: Valentinis G. 
B..es ig. Ronchi per gli Uomini Cat- 
tolici, ’Ill,ma Sig.na Baxiù per il ‘Cir- 
colo Femminile e le sig.re Sostero e 
Bertoli per le Donne Cattoliche e per 
i fanciulli cattolici della. parrocchia. 

L’ Ill.mo Presidente Federale con. 
| dolce accento parlò dell’alto signifi. 

cato della tessera esortando a sempre 

gliesse furono dirette all’Ill.mo dott. 
Biasutti grate. espressioni di. ricono- 

to intervetito dall’Ass. ‘Feel. e dalla. 

Presidenza del-Circolo. Ed ora, fac- 
ciamo una pubblica! promessa al no- 

stro amatissimo ‘presidente; : ché. se mol-, l 

|to bene è stato ‘fatto, maggiormente! 
ne farenio con l’aiuto del Signore e la. 

‘ protezione del ‘nostro Santo Patrono: 

per ìl suo amore per la sua gloria. 

Sottofederazione di Codroipo. 

| Consiglio Sottofederale 

. Si tenne domenica 10 gennaio u. s. 
con. l’assistenza del. Rev.mo Don Co- 
muzzi, Delegato: Foraniale,. presenti a; 

| Presidenti ‘e Delegati di tutti .i Circo- 
li. Dopo la-lettùra e commento d'un 
brano del S. Vangelo, il Delegato sa- 

lutò i muovi presidenti eletti e ricon- 

i fermati invitando a riprendere con le- 

na il lavoro. 
Dopo ‘una breve: relazione, sui dati 

numerici dei tesserati ‘e degli abbona- 

ti, constatato che tutti i Circoli hanno 
| provveduto al regolare ‘tesseramento 
ed abbonamento dei soci, richiama co- 

loro chè ancora non provvidero al 
‘l’abboriamento di - -« Gioventù Italica », 
organo” ‘della Presidena  Centralè. Dà 
pure la relazione finanziaria ‘che si 

‘ghiude: in pareggio. 
Dalle felazioni déeî ‘presidenti si ‘può 

Controllare -comé-in ‘ogni Circolo. ven- 
gano tenute le sed'ite regolari e biset- Le 
timanali le'lezioni di Religione per la 
‘e lara: vele. Coltura; 

‘ feste; 

delle. vie: sormontate da graziosi agli soi 
di.. sempreverde, l’esecuzione impetea- ©. 
bile. da parte della poderosa cantoria © 
locale della Messa «S. Cecilia» del 
Tomadini, con istrumentazione, en con=" ii 

certi. variati dalla Nuova: Banda ehe: 
sì produsse con un programma supe- . 
riore ad ogni aspettativa, l’imponente © > 
e devoto corteo che accompagnava Ge- << 

sù Nazzareno attraverso le borgate in 
un trionfo. di canti e di suoni, hanno . 
rivelato tutta la passione artistico-re-. 3: 
ligiosa di queso popolo. © 

Si celebrò .il.X. anniversario della” 

fondazione del Circolo: «S. Tarcisio» © < 

l’imaugurazione , della Nuova Banda, la.‘ 

solennità del.SS.mo Nome di Gesù: tre 

come. disse, :l’illustre. oratore ‘< 
Mons. Drigani, che si fondono in un 

palpito d’amore e.di fede in quel nome <> 

che è armonia perfetta ed eterna, gio» È 

vinezza. 
Lo zelante parroco può-esser. c.ben "0 

to della riuscita di questa festa indi- ci 

| menticabile «che: corona il.sua. lavoro o 

noi mentre ci rallegriamo con lui “non ; 

possiamo non segnalare all’ ammirazio» 

ne. di tutti il distinto Maestro Cancia- È 
ni che con abnegazione è con sagrifi- 
cio ha. saputo così bene preparare la sh 

filarmonica Vergnaccese. é 

— Rottofederazione di Fagagna 
f | liitimeeninmziona frosinone 

Domenica 18 gennaio u. s., ‘si i ebbe la 

riunione del consiglio sottofederale, e- ti 

rano rappresentati i circoli Fagagna . 

S. Margherita, Martignacco, S. Vito; 

assenti: (Silvella e Madrisio. Presiede- 

va la seduta il consigliere di giunta A. 

Canciani ed erano presenti il presiden- 

te sottofederale e il delegato forania- — 
le dell'Az. Catt. Dopo le' relazioni dei 

singoli Circoli, il Presidente sottofed. | 

ebbe, parole contro il. ballo. e. racco- 

mandò la diffusione della stampa nor 

stra; indi lésse un magnifico discorso 

sul Papa il consigliere. Canciani.. Ven- 

ne stabilito di tenere un. convegno sot 

sofederale entro*marzo, dopo altre Tac 

romandazioni di. banana» si 
stiòlse.: LI Ra i 

Sto spa " I 
Jona quindì, fe d date d:-4 

a proposito:su « Fiati » del: mn: Un, 8 
; Vennero prese, Cini x ni tai de 

*1e—-Dî temere ine gni Cir cato en-| 
tito ‘il carnovale un'Ora di Adorazione 

rîparatrice, dandone “ relazione | “alla 
sottofederazione. 
#2. — A Codroipo: di tenere una gior 

‘fata’intérà*di’ Ritiri Spiritàali, in. ‘da-! 
er 

i soli effettivi della rari AA 
*8. — Di. partecipare | tutti alle pre- 

! ghiere, Sl Messa, S. Comunidne, ‘che 

22 corr..ogni Circolòi farà perl Santo’ 
Padre! Dell’ osservanza | e Aia 
sto. verrà tenuto contò: 

Dopo un enerigico richiamo’ del De- 

il 

‘dramma romano « HI i 

i Delegato aspiranti» Laiiano:- 

i fd N SS ‘tegato sulla sorveglianza dei presiden- 

Ta sCorsa domeniea Sha Corlipiigiia! ‘ti verso i propri soci ‘circa il ballo, in- 
vità ‘tutte’ le:‘filoditàmmatiche esistenti. 
a, Voler, intensificare specie ..in «questo 
periodo, di carnevale, da, propria ssi: 

ig Si Chiude «con ta + REI 

4 CIRC. DI copROTPO 

Nel” Consiglio 22 Wietinie* nominato: 

Pchiavazi.: 
in sostituzione di Gabello Silvio, ed il 
Obasigliere Moretuzzo ‘Vittorio Dele 

Teatro — Dopo le repliche de eI 
i'diritti dell’onore » che ovunque ebbe-! 

ro felice SUCCESSO, | la compagnia filo- 
,drammiatica si produsse sabato e do- 

I menica 17 e 18 gennaio u, s. a Sede- 
i glianio e Codroipo’ con « Le vie dell’a- 
bisso ». Ovunque meritati applausi. 

‘ Varie — Le sedute e la scuola di re-: 

ligione proseguono . frequentate ; deci- 

si anche quest'anno a mantenere i pri- 
mì posti nella graduatoria della pro-: 
pria gara. 

Sottofeerazione di Tricesimo 
ZIA ERI 

CIRCOLO DI VERGNACCO 

I X del Circolo — Questo minuscolo 
paese ha offerto domenica 18 eorr. u-, 
no spettacolo degno delle sue ,tradi-. 

gioni. 
Il magnifico addobbo delle piazze e 

ID, 

| spiranti, ‘impazienti di fat’udire ‘i la 
‘#0 canti: <A Pio XI» e «Ta Vergine $i 

Î tervenendo compatti e numérosi & sen 
| tire le. dotte conferenze che il Revimid 

;! denti -déi Gireoli. di 
‘ne hanno tenuta în “Fiaibano la loro ' ai 

diîttanza mensile. Una' coferenza din & 

dole organizzativa, ‘ la: ale 
‘le ‘gare di, cultura ed ‘alla ‘visita ‘dell .., 

‘Pinviato. dalla’ Fedétazione perire È 
An Aletti, bag nese fu 
du 

» Tesseramento — Venbrdì, ig 
dorazione ; ripazaigioe, 

Parroco ‘ci trovò tutti» 
per la distrib ione delle. 

Apre. a @ 
Adelchi com ‘an’ ‘aeferenté in 
guì ilcdppellano dicendo 
e l’impegnò ché dala tessera: ad 

| Vita ‘attiva’ di soci, M'Rev.mo 
poi ‘primà di' ‘distribuire le ite: 
gò il valore ‘della parola distintivo 
nimando i ‘giovani ‘a: bensi ds 
Vesempio‘ e nella condotta. 

A chiudere l’adunitizà pera gli.: a o 
È 

del ‘Cielo » “imparatà. sull’« Aspirante i 
ed accompagnata :-dall’armonium... 

Sottafederazione di Ponta 
oe 

orRcoLO DI PONTEBBA | 
‘Manifestazioni Giovanili — so sato 

! già detto del buon esempio che i'nb 
! sti giovani danno. ogni ‘domenica’ itit* 

Pievano tiene loro intortio al ‘Saera- 
mento del Matrimonio. Domenica stoî È 

: s8, festa dello Sposalizio della B. V.;* 
fu una giornata tutta loro: al mattino ; 
senza nessun rispetto umano li vedem-- 

mo numerosissimi all S, Comunione; al-+ 
Je 0r:. 10.30 in namero di 140° forni 
rono in fondo al paese un bellissimo 
corteo con in testa la fanfara g. e. è. 
tra canti, suoni e formidabili evviva st 

portarono alla Chiesa per la Si Messa. 
solenne celebrata dal'Rev.mo Pievano. 
Toecanti le brevi parole del Vangelo. 

i Nel pomeriggio dopo i Vesperi solenni 

| i mostri giovani per la prima volta, a 
Pontebba ci diedero modo di assiste-



4 FIAMMA GIOVANILE 

re allà pubblica sacra rappresentazio- 
ne metterido in scena lo sposalizio del- 
la'B. L'A 

Subito dopo sulla ‘pubblica piazza 
tenne dietro la rappresentazione dell’e- 
pieo e ‘storico episodio del « Quarante- 

. vot Pontebban ». 

I nostri “IM Leona ammiratissi- 

spirito di diseiptina. Biasi 

dottofederazione di Cinidale 
——__——_—_—__—_— 
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: pl TORREANO DI CIVIDALE 
n° Il Circolo Giovanile — Finalmente 

& —anche in questo paese è sorta un’isti- 
$i tuzione di Azione Cattolica. Una qua- 
ai rantina di giovani si sono iseritti nel. 

t& Circolo Giovanile «Beato don Bosco» i 
9. col proposito di essere degni dell’inna-. . 
fu were falange dei Giovani Cattolici d'T- 

ci talia. Dopo due riunioni preparatiorie: 
Pa it Circolo fu regolarmente costituito il 
y ‘24 Dicembre 1930 è fù inaugurato s0- 

lennietnente la prima domienica di gen 
naio ec. a. Numerosi iseritti vollero: in 

L ‘gaiel. giorno: vitcostamsi ‘ai ‘SS. Saeta- 
ii ‘menti : tutti poi assistettero in cono, far. 
1 gendo bella corona all’altarò, alla $, 
|. Messa cantata; durante la quale il Vi. 

. garie. doni. higlielno: Simeoni, dopo -a- 
; ver:presentato: #1 popolo la nuova. isti- 

| |ofuzione.spiegò a tutti quali sono le fi- 
i valità: dei Circoli: Giovamili è domandò 

bi, padri .ed: alle madri un sentimento 
di simpatia. e di plauso per i bravi.gio- 

vani che, calpestando il rispettovuma- 
Dx avevano deciso-di -dseriversi dg 
file dei, Gioyani Cattolici. Italiani, - 

la. S.Messa: tutti «stiovani si,.e£ D PRO ta, de gi zano, Marcon ‘pretendono’ di: far pala : radunarono nella sede-det Circolo do. 
ve, prima di manifestare tutta. la ld; 

‘ro gfidia on entusiastici evviva, ascol,; * 
| tarbmio don ‘deferenza un bolisimo pui î 

Li ‘’scorso.: del Presidéh na; Sa 
| "_Alnmovd’Cireolò l’ar 
|_—‘©Bazfiorisca per'il bene. 
3 «vani e del nostro paese, 

_, dottutdarazione di P di Palmanova 

pi | omooto DI DI Farm PALMANOVA 
LS ta elogio - —.I lavoni di ripristina-'. 

mento gel nostro Salone sono ultimati. 
RE uma lode il nostro caro Bol- 
gioco e Pari Luigi, che si prodi. 
{i me. provetti. elettricisti; èo- 

degni d’encomio sono tutti 
Ray She ecoperatio alla bella opera 

lei a gio} 

peo 

I, di 

lontà del Santo. Padre per amore.del- 
la pace: sacrificio che portò alla pace 
maggiore, quella del Laterano,-In se 
guito disse alcune parole di compiaci- 
mento e di esortazione il presidente 
degli Uomini Cattolici. E in fine don 
Micossi portò la sua calda parola ad 
incitare e spronare i giovani nell’amo- 
re e nella fedeltà. a. Dio-e alla patria, 
Poi ebbe luogo V'estrazione della Jot- 
teria, indetta fra i soci, il ricavato de 
la quale è destinato ai bisogni della 
biblioteca. circolante, Da ultimo tutti 
i sogi presenti consumiarono; insieme 
una, piccola. refezione: Non ‘occorre 0s- 
servare che l'allegria regnò sovrana é 
che il lieto convegno si chiuse com sod 
disfazione di tutti. 

— Sotfofedevazione di Moggio 
ill a 

CIRCOLO DI MOGGIO UDINESE 
Nel Circolo — Ir 1 Gennaio come 

conelusione degli Esereizi Spirituali 
‘tutti ì soci assieme. agli aspiranti si 
trovarono nella. bella sala per il tesse. 
ramento. Dopo la relazione del 1930, .e 
Hi programma per il muovo anno: del. 
Ass. Becl.,: Mons..Abate distribuì 28. 
‘“fessére agli effettivi e 
ti rivolgendo parole di compiacenza € 
di incoraggiamento, IH.nuovo consiglio 
risultò come segue: Pres. Zearo -Ermi. 
nio; Vice: Pres. “Cosseftini Giovanni; 
Segretario: Cordienatio Elio; Consiglie: 
ri: Garetti.-Mario, Gravi: «Giuseppe;. 
Moretti: Mario, ‘Auguri’ e al livorot: 

» Dalla-Frameia Tomat Silvio è Migstx 
Ugo ci ricordane::spesbo' e ton “pia 

cere; "Bom Fur; messieurs; Tarcisio, Gra- 

«Sciopero; della .penna,: A: ‘tutti’tante fa: 
se belle eueamer dio 

“ ottofederazione di Tarcento 

pe = 

GARDOI SARDA 

Quest” anno a gita. invermale : venne |. 
Tratta il giorno 11,81, Alle ore 7°e|. 

‘Vadiò per i monti un grosso mueleo!* di 
‘ [Soci effettivi, con a capo. l’Ass; Ecel, 

prof: don. Aristide Baldassi, Equipag: |! 
igiati’ per hene ‘salivano, il. monte Ber- 
nadia facendo. una. visita al .forte e. 
dei gruppi ‘fotografici, Discesero a Vil. 
fanova, dove li attendeva una «sapori. 
tissima, pastà asciutta, offerta dall’As. 
sibtente ‘Ecel. Îl Vice Presidente Nar- 

di Sira 
x 
cd 

oi 
PA 

SS 
w 

gli Lai spumante. D presidente ee 
ciare a continuare nel suo 

wr ! 5 dini Nene, i noe. er 

TA si gusti a° dite er 
= rtitottiato in mesmo & vidi, 

lavorate più alacremente in 
seno #1 néatro Circolo. 

C. DI ONTAGNANO 
— (Bit) Nella solennità del. 

fania u. s., aspiranti ed, effetti. 
i cia Circolo fecero un, Ritira 

im cominciato la. sera, prece» 

e. terminò al mattino con la 
me , generale. 

la, Co. 

Revit — Alla sera la compagnia, fi- 
lodrammatica. del: Circolo di, Sedeglia- 

Rprssantà, nel. teatrino, Parroe- 
(Si dramma in 5. atti «Le Pistri. 

ne». con molta. perizia riscuotendo. da 
cb folla presente molti applausi. 

— Jottofederazione di Tolmezzo 
PARI 

ti. Re DI TOLMEZZO 

piatto (iriarnol ola 

Fapigfane, la fraterna mensa, 
Fatta la funzione vespertina nella. chie; 
sa Joeale, gli seront salirono 8 

per ere. poi. girando, 
la Bernadia a Ramandolo, Un. secondo 
gruppo di giovani che non. poterono. 
partecipare col. primo, partirono \da 

| Tarcento dopo. pranzo; andando fina & 
andola. per incontrarsi con. è, pri. 

mi, Ineontratisi i due gruppi verso. le 
ore 16, fecero un. brindisi assieme. © 
consumarono, le. ultime, riserve. dei. vi. 
veri. Poi in gruppo serrato. si fece ri. 
torna, a Tarcento, felici. della magnie 
fica gita compiuta, 

Bottofederazione di. Daniele 
omo, Pa GIACOMO... RAGOGNA 
Ariche quest'anno con un tempo: ma- 

gnifico riuscì solenne Ta festa dei gio- 
vani: anzi quest’anno abbiamo avuto 
il piacere di veder prendervi parte con 
entusiasmo anche gli nomini a) cui par- 
lò a. parte, durante i. tre, giorni del 

|triduo, don Urtovie. con la consueta 
shiarezza e con oristiana. schiettezza 
che piacque a tutti. Durante le funzio. 
ni la cantoria del Circolo giovanile e. L’uridécimò amuale della fondazio- 

ne del Circolo Giovanile — Il 20 gen- 
naio 1920, per iniziativa del Parroco, 
Mons. Qediner, € di don Antonio; Mau- 
ro; . cappellano coadiutore, si costitui» 

seguì musica del Gruber e del. Mat- 
tioli. Alla processione eucaristica del 
pomeriggio dopo un breve fervorino 

di mons. Gori parteciparono. accanto 
alle associazioni. della parrocehia 1 Cir- 

22.:agli aspiran.|.. 

“omo. di Va eoeitrà | dh si a 

iazza,.- del. Duomo ‘ parti: Lia Non pensane: più: al ‘tem: 

doni, tenne un discorsina sul saporito| 
tra, noi.è stato. sapo- 
qnt del Priuli, del. 

che sono i preparativi della partenzat 

CIRCOLO DI VILLANOVA 
Tre dei migliori — Zanini Alfredo, 

Del Dò Luigi e Pischiutta Giuseppe, 
tre soci fra i migliori del nostro Cir- 
eolo G. C., membri pure della fanfara 
del Circolo, il-primo ‘il-10 e gli altri 
due il 24 del mese corr. celebrarono le 
loro nozze nella gioia e nel.gaudio dei 
loro compagni. La fanfara fece loro 
servizio d’onore tutto il giorno, all. mati 
tino fu cantata la Sì Messa e la sera 
furono presentate, a ricordo perenne 
della festa tre ‘splendide ‘percamene. 

Auguri. 
Elezioni — Il giorno 9 gennaio u, s. 

si fecero le elezioni nel Circolo, con 
l'intervento ‘anche del Presidente sot- 
tofederale sie, Zuliani Giovanini è furo- 
no eletti: Pheziderifà: Temporale Tar- 
eisio; Vice Presidente: Corva Atnali 
do; Seoretatià: Diolaiuti Emilo; Cas 
dute! Contardo Ermes; Consiglieri: 

no Valentino, Tutti bravi giovani «che : 
potrebbero fare tanto, bene, ma poi lo 
faranno? Ai posteri, l'ardua SI 

_ Sttofdeazion di Buia 
DIA INA TI RIRE 

; GIRCOLO: DI BUIA 
+ Esercizi spirituali” 2 T nostri bravi 

giovani: effettivi, si ‘Sono ‘taccolti negli 
ultimi giorni deb mese passato per: %: 

nda Assis stente Federale. Don; Comelli. 
Tri Foge nei, locali: dell’Asilo: Inr. 

Î i 
di. giovani bene intenzionati, che han» cassetto di un ambadio un: litro di dei 
no dimostrato con la loro assiduità e qua di Colonia ch’ella gelosamente cu- 
col loro contegno di apprezzare come stodiva per le grandi occasioni. E cia- 
si conveniva la srande srazia che Dio scun ragazzo fa la sua frizione, come 

Rinaldi Aldo, Cresea Guido, Collavi.. 

‘€gesto di questi buoni giovani. che ven- 

giorni di ritiro, semichiuso; pisididafmi IE Ségreteria:. 

aveva loro fatto. 

Alla Comunione generale it giorno 
26 si umirotio anche gli aspiranti. 

S. E. Mons. Arcivescovo, ad un te- 
legramma di omaggio si è degnato di! 
rispondere col seguente messaggio: 

«Ringrazio benedico «carissimi gio- 
vani; augurando attuazione santi pro- 

positi sempre più sempre meglio. — 
Giuseppe, Arcivescovo ». 

CIRCOLO DI VENDOGLIO 
Esempi che meritano di essere se- 

gmalati — Il giorno 15 gennaio ricor- 
rendo il giorno, settimo ‘ dalla morte 
del Sig. Pietro Vidoni di Vendoglio, 
i giovani del Cireolo cattolico, non e- 
sclusi gli aspiratiti vollero esternare 
le loro condoglianze alla famiglia, ed 
ni due figli del defunto’ membri del 
Circolo coll’assistere alla S. Messa e 
col-FPaccostarsi silla 8. "Comiinione.' DI 

ne ripetuto anche il 20 | gennaio, ricor-|. 
rendo il-giorno settittio della morte dé | 9 

ei la signora Felicita Castellani, fece ot- 
% tima” Anbrgione, 3 
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‘ Vigilia, di partenza 
, ristel.. Tristel.. 
* FAbora” 1 fanciullini gercan «dir vivere 

po trastorso, ma a quelle ;trenta iore 
pia quali. essi it ancora ‘né 
l'isola. È 3 PR 
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si hannodue giorni per:fare delle e- 
seursioni.., prendere dei bagni... ‘aspi- 
tare: l’aria, ‘quest’aria, finis 

Son deeli ottima ques 
Laga i 

ra ‘a comes pa seppia i 

Tutta una colonia bagnante non può 
andarsene come .se.ne va. un vecchio 
giovinetto: il quale non ha da ripor- 
tare nella sua valigia che tre fali col 
li e due fazzoletti... 

E' necessario riporre un'infinità di 
cose. Specialmente qui, bisogna: smon- 
tare la: tenda... una vasta tenda di 18 
metri,c he si deve piegare e riporre per 
un anno intero. È' affinchè non amimufi 
fisca. quest'inverno bisogna. stare at- 
tenti di ripiegarla quand'è bene asciut= 
t.. 

E per l'appunto oggi il sole brilla, 
è radioso! E, sotto i suoi raggi cocen- 
ti, come una grossa lucertola verde, la 
tenda si allunga con una molle dol: 

de dei grandi pini: 

si 

Questa..tenda.!... Quante cose essa ri. 
corda, per la colonia. bagnante! 

pd il ricovero, la, seconda. casa, così 
. E là che ci si, spoglia. per, pro- 

nano die gioia; del: bagno... Ed 
è.là che, ci.si rimette... il corpo dalle 
sferzate. dell’onda, i. capelli: e gli: 00- 
chi dal sale marino... Là che-si-ritro- 
vano, i.vestiti caldi e tutto quel benes- 
sere. corporale dopo le; ardite: braccia» 
te.ini seno. ai.flutti... 

‘pioggia che versano a profusione, 

giandoli... 

a-| nelle loro stanze e nei loro dormitori 

cezza, lievemente accarezzata dalle fron] 

E così è:davvero melaneonieo il pen- 
siero. di abbattere questa tenda. di ti 

‘Grossa: navolé; “Sidi piene dil. 

E
 

Fine. 

i se’ fosse. stato da. un parrucchiere di 
lusso. Ah!... se ne parlerà di questa 

i ultimo bagno, nel prossimo inverno, 
i davanti al radiatore... 

E là è la colonia bagnante... 
glia... 

la fami- 
la. cara. famiglia parrocchiale... 

#4 

H un marittaio che, al racconto di 
questa bagnatura, mormorava: «Non 
è ‘più passione questa, è follia...» «ib 
Curato rispondeva: «Tu ‘che senza sa- 
perlo vivi ‘qui felice e forse senza ‘mai 
ringraziare il Signore... ‘no... tu non 
puoi comprendere... Ma. se tn abitassi, 
un anno solamente, Finferno della 
grande one oh, allora: sì, eompren- 
deresti... 

cs Aîn 1 feco il marinaio: a pila smi» 
suratamiente i suoi cechi color dell’o- 
ceano... Pierre l'Ermite. 

VAR IETA' 
dii 

Matrimonio a peso 
: Voi lo capite subito: questa non può 
essere capitata che in America, 

L'altro: giotno i: giudici “di ‘un ‘iribu 
‘nale, furono chiamati a decidere: ‘di &= 
‘na, grayissima questione; ‘* —» 
«Un marito, ormai abbastanza ‘avanti 

neg gli anni, aveva presentato domand® 
RIGHI divorzio, perchè,;;--oh, ‘noù. c’è che 

dire, dl motivo.era.-di ‘altissimo inte- 
+ ERA io tile > 

Cirea trent” anni da ‘aveva condotto @ 
giuste Mozze cla sua: riverita moglie, 

ia Tehe,. nonnina {ere AMO, 
daga 

LIS 

Ma, aaa pe dorata. in trent’ap- dai ae i Fai arr in datti mi, il peso della signora è nientemeno 
asia sotto: Gui i aebisiantoe; il’ mare è cupo, “agitato, n 

ip-cielo. è. putté @upo; * 
ché raddoppiato. Risentimiento dél mè 
rito, che, perciò chiese il divonzio, 

.J giudici (ohi, mi par di vederli quei 
i buoni Yeechi!). esaminata ponderata» 

l-vento: grida; soffia, urla fra i "fees mente la cosa, conchiusero, all’unani- 
ci e fra è pini, agitandoli, schiaffeg: 

* Dalla “sa ‘finestra, il signor Curato: 
contempla ‘questo diluvio; questa rivol... 
tà ‘degli elementi, E pensa ai subi eon- 
tadini ehe freddalobi sì. nascondono 

attendono l’istante di poter riprende: 
re il loro lavora... 
— Poveri bambini!.. quale tristez: 

ra l’ultimo giormatiio.. 

ta 

Ma chef. Possibile .. Che: m'in 
ganniî 

Sull'immensa spiaggia deserta e fra 
la.cortina di pioggia. il Curato vede ap- 
parire un, bambino in costume da bar 
gna!... Poi, due altri!... Poi, dieci al 
tri!... Poi, ventri altril... e due sscer. 
doti!... 
= Ci sono anch'essi!.... 
I. giovani gridano, cantano, si. get- 

tano. in sequa, vi si rigetteno;.. 
Hanno. corso due chilometri. sotto 

la vr per venire qui a fare:il loro: 
ultimo: bagna, ugualmente: 

Dove:si.sono spogliati gisechè le ten. 
de. sono; abbattute... 

Ma, sopratutto. ove. han potuto na- 
seondere i loro. vestiti. sulla. spiaggia 
ormai deserta? 

E° una. pazzial.. — 
E.il Curato. prevede i reumi, le bron- 
chiti, le polmoniti, i catarri bronchia. 
30 

Ah... gioventù... gioventù... 
Ma ormai. è fatto. ‘Nulla. rimane da. 

fare... 
| Sempre allegri, sempre giulivi,. eeco 

i giovani che escono dall’acqual!.:. 
Il loro bagno... il loro ultimo bagnd, 

l’han fatto... E come... 
L’han fatto malgrado il. vento, la. 

Dioggia e. tutti gli. elementi scatena 

Ma:dove. sono i loro abiti?... 
i loro cappelli?,... 

smontarla, di piegarla..., di collocarla,! le. loro 
comè Siae a morto; sulla carretta SCarpe?... 

mità, ‘che if marito aveva ragioni d& 
1 vendere, @ perciò <oncessero il desiat@ 
divorzio. 

Ma perchè quei bravi giudici, Gol 
trollato it peso della imnocente' signo- 

cervello del marito Se in trent’agii 
6 raddoppiato il peso della moglie, dé- 
ve essersi addirittura volatizzato # 
cervello del matrito. 

Cose da manicomiof... 

Uno strano ufficio postale 
L'Ufficio ‘postate più piccolo dé 

mionda è quello che sî trovai negli Stret: 
ti di Magellano, all’estremità meridio 
Dale del continente sud-americano, 

| Questo ufficio postale consiste in o 
ris specie di barilotto verniciato ed u- 
nito per meatto di una:lunge: catena, ad 
una. delle grosse ‘roccie che si trovano 
‘all’estremità del capo; in modo che e& 
‘0 galleggi liberamente. 

Tutte. te navi che passano 

barilotta per prebdere le lettere: È 
contenute e per metterci quelle che vi 
sono dirette. 

Questo stranisginio. ufficio postale, 

essendo: spovvisto di qualgiasi impie- 
gato addetto, è pertanto affidato: alla 
Li di tutte le marine del pniog 

Per Finite 
| Perdonò generoso, 

Pompeo Zucecherati ferma per stra- 
da l’amico Piantachiodi e col fare più 
delicato gli dice: . \ 
— Perdonami, sai, ma non ‘posso far 

a, meno delle cento lire. che da tanta 
tempo mi.devi: abbi. pazienza; perdo» 
nami,;. 
— Ma.sì, risponde Piantachiodi, ti 

perdono, ma a-eondizione che tu non 
lo: faceia. mai più; 

ra, nom pensarono di pesire anche Îf 

Stretti mandano un ‘battello Prg 
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E scappa. via :di corsa; va, in: Tolmezzo. il Circolo giovanile coli di 
È cattolico. Ogni anno i giovani in tale 

ilata. hanno festegg ato la nascita del. 
‘ la loro associazione, Quest'anno han- 

no voluto fare qualche cosa di più, che 
| fosse come una rassegna del lavoro 

| compiuto e insieme programma di la- 
voro futuro. Si sono perciò radunati 

la sera nella Sala Parrocchiale intorno 
a mons. Ordiner, una. schiera eletta e 
numerosa, oltre la cinquantina. Parlò 
il Presidente Francescato, indi il socio 

. Orlando Vittorio e poi il bibliotecario 
° Rainis Gio: Batta. Le relazioni furono 
È brevi, ma vive e pulsanti e coronate 

| alla fine da un subisso di applausi. 
Di Fu ricordata anche l’attività del re- 
È pi parto esploratori che fu Segna per vo- 
Lar 

; 

Pignano e Muris con ‘ordine, e 
devozione esemplare, 

Poi... nel teatrino parlò. « Staghin )) 
venuto espressamente per curiosare.. e 
parlò come il solito molto bene. .« Sta- 
gnin », grazie! 

Con una bella recita teatrale si chiu- 
se la festa che è ormai - 

bisogno dei giovani e di tutto il po- 
polo. 

dai 

Fu ‘eletto il nuovo consiglio del Clr-| 
colo: Giovanni Di, Pascoli; Gino Zor-: 
zitto; Giovanni Prolongo; Molinaro: 
Primo; Lino Andreutti; Molinaro Gio-| 
vanni; Molinaro Rienato; 
Natale. 

Urtamonti 

divenuta un 

grigia trainata da un cavallo e ‘uniasi-' 
no e. di rinchiuderla per undici mesì 
nel fondo nero di un cassone..; 

Sì, povera tenda. 
il vento e il sole!... 
la spiaggia, salutare le tue sorelle, 

i quando passano al largo tutte palpi: 
<Yaclit» e i rudi tanti ‘sui graziosi 

battelli da pesca. 
Ma; in questa tristezza brilla una 

piccola stella; la promessa che doma- 

pigri prendere l’ultimo, il ie) : Son dà; felici, soddisfatti mentre sor i mo bagno. 
X* 
Kx 
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Ohimé!.. "doi la natura tutta 
è eos 
i. mare, ieri dolce, tranquillo e e ca- 

tu che ami tanto | 

Tu chè sembri, dal-' 

T:giovani cercano... cercano dispera- 
mente. 

Vi. è stato forse: un ladro? 
No,..il Curato li. chiama.a viva. voce, 

xt 

A tutto c’è rimedio. 

Romolo Indiscreti, ospite da parece- 
Egli ha tutto riparato nella suai gran 

de cucina, ove. vi è un magnifico fuo- 
co... ove cantano, in una rovente pen-' 
‘tola, dei litri di vino saldo... | 

Nonsha-il-coraggio di sgridarli; que- 
sti ragazzi che son riusciti a strappare 
il permesso ai sacerdoti di fare un'ba- 
gnorfolle, 

eggiano con-delizia il ‘vino’ bollentéx. 
aborti il vecchio tronco di pino; li ri- 
scalda come ristaldava: i Joro-padri al 

; tempo. della grande guerra, 
La veechia domestica ha stanato dal 

chi giorni nella villa d'un amico, non 
accenna ad andarsene, 

Questi cerca infine di fargliola ca- 
pire, 

— Come puoi — gli dice — senza 
una grave ragione rimanere tanti gior 
ni lontazio da tua moglie e dai tuoi ‘fi- 
gli? 

— Hai ragione — risponde Romolo, 
— scriverò che vengano qui anche lo- 
to! 

— «ilo 
Sac. OLivo ComeLLI, Direttore resp. 
Arti Ciagiong Coop. Friulane - Uni 


